
Qui è il mio paese donde sgorga e corre 
il sempiterno tradimento di Gerardo Selvatico…
Il mio paese, bigia meteora, s’intasa
di nebbia e ci vogliono primavere robuste
a sturarlo, a ridare spazio e frenesia
ai papaveri. Ma l’ortica si carica di veleni,
i cani strappano la catena, s’inargentano
gli olmi di lucori malsani. La nebbia
al mio paese è questa greve cortina
dove sbatti il muso, questa gelatina
lieve in cui penetra in cerca di un beato
inferno il landò del Principe Centurione. 
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